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Oggi il Consiglio ha adottato due importanti dossier prioritari nell'ambito dell'Unione della sicurezza,
che rafforzano le norme dell'UE sui precursori di esplosivi e facilitano l'accesso delle autorità di
contrasto alle informazioni finanziarie. Le norme rafforzate sui precursori di esplosivi aumentano le
garanzie e i controlli, anche online, sulla vendita e commercializzazione delle sostanze chimiche
pericolose, che sono state utilizzate per produrre esplosivi artigianali in vari attacchi terroristici in
Europa. Le nuove misure sull'accesso alle informazioni finanziarie consentiranno alle autorità di
contrasto di ottenere rapidamente importanti informazioni finanziarie a livello transfrontaliero,
aiutandole a combattere più efficacemente la criminalità grave e il terrorismo.

Dimitris Avramopoulos, Commissario per la Migrazione, gli affari interni e la cittadinanza, ha
dichiarato: "Per i terroristi e i criminali sarà molto più difficile impossessarsi di sostanze chimiche
pericolose per produrre bombe artigianali, e procurarsi il denaro necessario per alimentare le loro
attività. Sono lieto di constatare che l'Unione della sicurezza che abbiamo costruito negli ultimi cinque
anni sta compiendo progressi costanti e che stiamo colmando le lacune più gravi in materia di
sicurezza".

Vĕra Jourová, Commissaria per la Giustizia, i consumatori e la parità di genere, ha dichiarato:
"Seguire il denaro è uno dei modi più efficaci per combattere la criminalità organizzata e il terrorismo.
Le nostre autorità di contrasto acquisiscono uno strumento importante per ottenere rapidamente
informazioni finanziarie al fine di accrescere la sicurezza dei nostri cittadini e fare giustizia".

Julian King, Commissario per l'Unione della sicurezza, ha dichiarato: "L'adozione di queste due misure
segna un importante passo avanti per ridurre lo spazio di manovra dei terroristi, rendendo loro più
difficile ottenere le sostanze chimiche necessarie per fabbricare esplosivi artigianali e aiutando nel
contempo le autorità di contrasto a lottare contro il finanziamento del terrorismo. Adesso è importante
che gli Stati membri attuino pienamente tali misure nel più breve tempo possibile".

Anche se l'UE dispone già di norme rigorose sull'accesso alle sostanze chimiche che possono essere
utilizzate per la produzione di esplosivi artigianali, il nuovo regolamento introduce le seguenti novità:

altre sostanze vietate: saranno vietate due altre sostanze: l'acido solforico, che è un elemento
essenziale per la produzione del TATP (perossido di acetone), altamente esplosivo; e il nitrato di
ammonio, una sostanza chimica utilizzata prevalentemente come fertilizzante;

-

norme più rigorose sul rilascio di licenze e intensificazione dei controlli: le autorità
nazionali saranno tenute a sottoporre a controlli più approfonditi le persone che chiedono una
licenza per l'acquisto di sostanze soggette a restrizioni. In particolare, dovranno verificare la
legittimità di tale richiesta e svolgere un'attenta indagine di sicurezza, compresa una verifica dei
precedenti penali del richiedente.

-

Le nuove misure per l'accesso transfrontaliero alle informazioni finanziarie da parte delle autorità di
contrasto completeranno il quadro dell'UE in materia di antiriciclaggio garantendo nel contempo:

un accesso tempestivo alle informazioni: le autorità di contrasto, gli uffici per il recupero dei
beni e le autorità anticorruzione potranno accedere direttamente alle informazioni sui conti bancari
contenute nei registri nazionali centralizzati dei conti bancari; nel quadro delle nuove norme UE in
materia di antiriciclaggio, tutti gli Stati membri devono istituire tali registri;

-

una migliore cooperazione: le nuove norme intensificheranno inoltre la cooperazione tra le
autorità di contrasto nazionali, Europol e le unità di informazione finanziaria (FIU) e agevoleranno
ulteriormente lo scambio di informazioni tra le FIU nazionali;

-

garanzie più forti in materia di protezione dei dati: la nuova direttiva prevede solide garanzie
procedurali e di protezione dei dati in linea con la Carta dei diritti fondamentali.

-

Prossime tappe
Entrambi i testi dovranno essere firmati dal Presidente del Parlamento europeo e dalla Presidenza di
turno del Consiglio, e in seguito saranno pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. Le
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nuove norme entreranno in vigore 20 giorni dopo e, per quanto riguarda i precursori di esplosivi,
inizieranno ad essere applicate in tutta l'UE 18 mesi dopo. Gli Stati membri disporranno di due anni per
recepire nelle rispettive legislazioni nazionali le nuove misure volte a facilitare l'accesso alle
informazioni finanziarie.

Contesto
Fin dall'inizio del suo mandato la Commissione Juncker ha considerato la sicurezza un obiettivo
prioritario. L'Agenda europea sulla sicurezza orienta i lavori della Commissione in questo settore,
definendo le azioni principali che permettono all'UE di rispondere in modo efficace al terrorismo e alle
minacce per la sua sicurezza. Rispetto alla situazione alla data di adozione, l'attuazione dell'Agenda ha
registrato notevoli progressi, preparando il terreno per un'autentica ed efficace Unione della sicurezza.

Nel 2013 l'UE ha introdotto norme volte a limitare l'accesso ai precursori di esplosivi che potrebbero
essere utilizzati per fabbricare esplosivi artigianali. Tuttavia, la minaccia per la sicurezza si è
continuamente trasformata: i terroristi utilizzano nuove tattiche e sviluppano nuove ricette e tecniche
di produzione di bombe. Per questo motivo la Commissione ha proposto di inasprire ulteriormente tali
norme nell'aprile 2018, nell'ambito di una più ampia serie di misure di sicurezza volte a sottrarre ai
terroristi i mezzi per agire. Il 4 febbraio il Parlamento europeo e il Consiglio hanno raggiunto un
accordo provvisorio sulla proposta della Commissione.

I gruppi criminali e i terroristi operano sempre più spesso a livello transfrontaliero e i loro beni sono
situati sia all'interno che all'esterno del territorio dell'UE. Sebbene l'UE disponga di un solido quadro
antiriciclaggio, le attuali norme non stabiliscono le condizioni precise in base alle quali le autorità
nazionali possono utilizzare le informazioni finanziarie a fini di prevenzione, accertamento, indagine o
perseguimento di determinati reati.

Dando seguito al piano d'azione definito nel febbraio 2016, nell'aprile 2018 la Commissione ha
proposto di agevolare l'uso di informazioni finanziarie e di altro tipo per prevenire e combattere più
efficacemente i reati gravi, come il finanziamento del terrorismo. Le misure, approvate dal Parlamento
europeo e dal Consiglio il 12 febbraio, rafforzeranno l'attuale quadro antiriciclaggio dell'UE e la capacità
degli Stati membri di combattere le forme gravi di criminalità.

Per ulteriori informazioni
Comunicato stampa — Security Union: Commission welcomes adoption of new measures denying
terrorists and criminals the means and space to act

Comunicato stampa — Unione della sicurezza: La Commissione accoglie con favore l'accordo sul
rafforzamento delle norme per combattere il finanziamento del terrorismo
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